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L
a Provincia di Trento, a
seguito di un’intensa con-
certazione con l’Ordine
dei Veterinari, ha delibe-

rato in merito all’attuazione,
da parte dell’Azienda provinciale per

i servizi sanitari, delle funzioni di pro-

filassi in materia di apicoltura.

La filiera apicola trentina, che con-

ta oltre 25mila alveari e 1300 apicol-

tori, riveste un’importanza strategica

nelle nostre vallate: da una parte

permette la produzione di prodotti di

qualità fortemente legati al territorio

(miele, cera d’api, pappa reale, polli-

ne e propoli), dall’altra costituisce un

fattore strategico per la protezione e

conservazione dell’ambiente natu-

rale, della biodiversità di montagna e

per il miglioramento della produzio-

ne agroforestale e frutticola, si pensi

ad esempio ai meleti e all’impollina-

zione delle piante.

Da oltre venti anni, la Giunta pro-

vinciale ha sempre posto particolare

attenzione al settore apistico, basti

pensare che già nel 1988 erano state

individuate le prime direttive alle

Unità sanitarie locali per l’attuazione

delle funzioni di profilassi in materia

di apicoltura.

La conoscenza del numero e della

dislocazione degli alveari sul terri-

torio è basilare per ottimizzare le at-

tività di profilassi e di controllo sa-

nitario, per questo motivo il legisla-

tore ha focalizzato la sua attenzione

sulla denuncia degli alveari e la co-

municazione di inizio attività, sulla no-

tifica della movimentazione di apiari,

alveari/nuclei e sulla certificazione sa-

nitaria connessa con la movimenta-

zione.

Con la Delibera 151 del 14 marzo

2014, la Giunta Provinciale trentina ha

di fatto aggiornato le direttive al-

l’Azienda provinciale per i servizi

sanitari (Apss) migliorando i piani di

profilassi e vigilanza delle malattie che

colpiscono le famiglie di api, detta-

gliando nel contempo obblighi e com-

piti inerenti la notifica della movi-

mentazione per nomadismo e le mo-

dalità di rilascio dei certificati sanitari

per nomadismo o per compravendi-

ta.

Grazie all’intervento del nostro

Ordine, l’Azienda provinciale per i ser-

vizi sanitari di Trento ha optato di

esternalizzare queste attività, attra-

verso specifica selezione pubblica, in-

caricando personale libero profes-

sionista con esperienza almeno bien-

nale nell’ambito del controllo e della

diagnosi delle malattie delle api.

Voglio poi sottolineare l’impor-

tanza storica di questo atto, tenuto

conto che si ribadisce il ruolo cen-

trale del servizio veterinario del-

l’Apss nell’assistenza agli operatori

del settore apistico, affidando il con-

trollo sanitario a personale compe-

tente e preparato.

Nel contempo la collaborazione

con i due Colleghi Liberi professio-

nisti, che raccoglieranno anche dati

epidemiologici con un focus sull’in-

cidenza della  varroa destructor, per-

metterà alla Giunta Provinciale di in-

dividuare i territori oggetto del piano

di sorveglianza per il controllo delle

malattie che colpiscono le famiglie di

api (peste americana, peste euro-

pea, nosemiasi …), supportando al

meglio la richiesta dei finanziamenti

comunitari resi disponibili attraver-

so il programma triennale di attua-

zione del Reg. (Ce) n. 1234/2007, ora

Reg. (Ce) n. 1308/2013 predisposto dai

competenti Servizi in materia di agri-

coltura dell’Amministrazione pro-

vinciale.

È evidente che piani di profilassi e

vigilanza efficaci possono essere rea-

lizzati solo grazie ad una base dati

anagrafica aggiornata, una buona co-

noscenza delle movimentazioni sul

territorio provinciale degli apiari e/o

degli alveari e procedure di indagine

e di diagnosi semplici e veloci; il tut-

to sotto il coordinamento del Dipar-

timento di prevenzione.

Il modus operandi, condiviso e

concordato con il Nostro Ordine, ha

permesso di creare un’opportunità

professionale per due Colleghi; al

tempo stesso abbiamo organizzato al-

cuni momenti formativi e informati-

vi sulle principali patologie delle api

e sulla qualità del miele.

Come ho già avuto modo di riba-

dire in altre occasioni: la profilassi nel

comparto apistico viene affidata a

personale competente e non più la-

sciata al fai-da-te. ■

APICOLTURA: LA PROVINCIA DI TRENTO FA DA APRIPISTA

Ape morta 
non dà miele
La profilassi nel comparto apistico deve essere affidata

al Medico Veterinario e non più lasciata al fai-da-te.

ORDINE DEL GIORNO

ALBERTO ALOISI

30Giorni | Giugno 2014 | 27


